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È entrata in vigore la legge regionale di sanatoria 

La qualifica di «abusivo» 
almente va in soffitta 

Condono, guai su chi ha «abboccato» 
Ttecentomlla cittadini ro

mani di settantaclnque bor
gate aspettano di sapere dal 
Comune che cosa devono fa
re precisamente per riscatta
re le loro abitazioni dalla 
qualifica di tabusive» e per 
renderle, quindi, finalmente 
legali ad ogni effetto. Caduto 
il condono di Craxi con quel 
tonfo che tutti sanno, ora è 
In vigore la legge regionale 
di •risanamento» (legge 28 
approvata dalla giunta di si
nistra nel 1980 e tenuta a ba
gnomaria per lunghi mesi 
dalla maggioranza penta-
partita). 

Anche l'ultimo atto forma
le perché quel provvedimen
to entrasse in vigore è stato 
compiuto. Ottenuto il placet 
da! Commissario di governo, 
la legge è stata regolarmente 
pubblicata venerdì sul «Bol
lettino ufficiale» del Lazio. 
Ora è valida ad ogni effetto. 
Ma perché i cittadini Interes
sati possano concretamente 
presentare la domanda per 
la legalizzazione degli allog
gi è necessario che 11 Comu
ne indichi pubblicamente at
traverso un avviso le modali
tà dell'operazione e la docu
mentazione eventuale che 
gli tabusivi» devono presen
tare. Da quel momento ci sa
rà un anno di tempo per pre
sentare la richiesta e i pro
getti di sanatoria. 

Il superamento dell'abusi
vismo avviene quindi secon
do il progetto messo a punto 
dal Comune. Decine di riu
nioni e di assemblee nelle 
borgate, un lungo lavoro 
amministrativo e tecnico so
no stati necessari per prepa
rare e approvare quella va
riante al piano regolatore 
sulla base della quale viene 
applicata la legge regionale 
di sanatoria. La Regione non 

Legalizzare una casa abusiva costruita prima del '67 tosterà 
600 lire al metro cubo. Per una costruzione costruita nel decen
nio '67-'77 costerà, invece, 3.000 lire. Per quelle edificate dopo il 
'77 e fino al '79 dovranno essere pagate 5.500 lire. Se l'alloggio è 
abitato dal proprietario il contributo scende: 350 lire al metro 
cubo per le case costruite prima del '67, 750 per quelle costruite 
dal '67 al '77 e 5.500 lire (quota invariata) per quelle edificate dal 
'77 al '79. La quota per la legalizzazione può essere pagata in 
un'unica volta o, se si preferisce, in 18 rate mensili, cioè in 
quattro anni. 

Il «prezzo» del condono secondo il decaduto decreto del go\er-
no era decisamente molto più oneroso, in qualche caso gli «abu
sivi» avrebbero dovuto pagare cifre superiori ai dicci milioni. 
Ora, invece, le sanatorie più care superano a stento i due milioni. 
Ma la differenza sostanziale è che il condono del governo era 
soprattutto uno strumento di carattere fiscale per il drenaggio 
di miliardi in modo indiscriminato facendo pagare cifre identi
che, ad esempio, agli «abusivi» per necessita e ai grandi costrut
tori responsabili del sacco urbano. L'obiettivo della sanatoria 
secondo la legge regionale e il piano del Comune è di recuperare 
l'abusivismo da un punto di vista urbanistico e sociale. 

ha accolto Interamente tutte 
quante le osservazioni di 
modifica presentate da parte 
dei singoli cittadini o dei 
consorzi. Rispetto alla gran
de operazione di legalizza
zione delle borgate che si sta 
avviando queste rimangono 
dunque zone grige, un po' 
neutre, da definire. C'è la 
possibilità, comunque, che 
possano essere accolte nei 
piani particolareggiati che 
gli uffici comunali prepare
ranno per l'applicazione 
concreta della sanatoria. 

Con 11 piano del Campido
glio si cancella l'abusivismo 
fino al '79. Quello successivo, 
però, r imane --scoperto». È un 
controsenso che va corretto e 
questo è il momento buono 
per farlo. Il PCI già nella pri
mavera di quest 'anno ha In
sistito perché si avviasse la 
discussione (e alla fine si ap
provasse) una modifica della 
legge 28. La proposta è que
sta: snellimento delle proce
dure e estensione della sana
toria al 31 dicembre dell'82. 
Tutte le costruzioni abusive 

erette entro questo periodo 
dovrebbero entrare in una 
nuova perimetrazione. Non 
dovrebbero esserci grossi o-
stacoli all'accoglimento di 
questi suggerimenti da parte 
della Regione, soprattutto se 
si tiene conto che il decaduto 
condono del governo preve
deva una sanatoria generale 
e indiscriminata da estende
re temporalmente fino al 6 
ottobre scorso. 

In questo modo per l'abu
sivismo romano si potrebbe 
davvero fare il giro di boa e 
passare dalla fase della rin
corsa di quel che c'è, alla fase 
della prevenzione. Il proble
ma ora, in sostanza, è quello 
di impedire nuovi abusi, di 
spezzare la corsa alla città il
legale che altrimenti conti
nua ad espandersi a macchia 
d'olio e a moltiplicare scon
quassi urbanistici. Ma man
cano gì s trumenti legali per 
arginare davvero l'abusivi
smo futuro; non c'è una leg
ge nazionale che dia ai Co
muni la possibilità di inter
venire, magari anche con 

misure repressive, nei con
fronti di nuovi e non impro
rogabili assalti. Basterebbe, 
ad esempio, vigilare sullo 
sminuzzamento delle pro
prietà fondiarie e già sareb
bero minati i presupposti per 
future illegalità. 

Il PCI chiede che venga 
approvata questa legge. La 
richiesta verrà ribadita a 
Piazza Navona giovedì 27 
durante una manifestazione 
che il PCI romano e laziale 
s tanno preparando. Sarà 1' 
occasione per chiedere un 
nuovo indirizzo per la politi
ca della casa e cioè, accanto 
alla legge quadro sull 'abusi
vismo, una nuova legge sul 
regime dei suoli, il rifinan
ziamento del piano decenna
le per la casa, modifiche alla 
normativa dell'equo canone. 
Una terapia a tutto raggio, 
quindi, per superare una vol
ta per tutte le improvvisazio
ni dell 'ultima ora, le soluzio
ni pasticciate, i provvedi
menti tampone che alla fine 
finiscono per creare confu
sione e caricare di nuovi pesi 
situazioni già difficili. 

E in alcuni casi anche tra
gicamente ridicole. Come 
quella dei sette cittadini ro
mani che con solerzia si sono 
precipitati a pagare il condo
no. Non sapevano che sareb
be decaduto e che per loro ci 
sarebbero stati solo guai. La 
loro autodenuncia, nel ri
spetto di un decreto che non 
c'è più, si è trasformata in u-
n'involontaria confessione 
di reato. E la magis t ra tura 
ora dovrà procedere nei loro 
confronti. Questi sette citta
dini hanno, inoltre, già sbor
sato soldi per ottenere una 
sanatoria che non ci sarà. 
Chi restituirà loro quel che 
hanno pagato? Giriamo la 
domanda al governo. 

La situazione, per dirla con 
parole dell'assessore regionale 
Bernardi, ' repubblicano, sta 
sotto gli occhi di tutti. Assai 
più grave e preoccupante, pe
rò. di quanto non dica la for
mula, pur severa, dei 'ritardi e 
delle inadempienze nei più 
importanti settori della vita 
regionale*. La verità è che in 
uno dei momenti più difficili 
per l'economia, per la vita so
ciale e per la stessa esistenza 
delle istituzioni decentrate 
dello Stato (Regione, Provin
ce, Comuni), la maggioranza 
regionale procede senza linea 
e senza capacità operativa, vi
vacchia malamente alla gior
nata, è travolta dagli avveni
menti. manca ai suoi più ele-
mentari doveri di governo. 
Ormai è duramente colpita la 
stessa credibilità della Regio
ne come istituzione, è riemer-
sa ih tutta la sua inquietante 
natura una questione morale; 
si è accentuato il distacco della 
giunta e delta maggioranza 
dai problemi reali della società 
laziale; si abbandona il metodo 
della programmazione: pre
valgono il frammentismo as-
sessorde e le scelte particolari
stiche 

Di fronte alla crisi economi
ca. e segnatamente alla crisi 
dei fondamentali settori pro
duttivi (industria e agricoltu
ra) . di fronte alle nuove gran
di questioni in cui si intreccia
no economia, esigenze civili, 
cultura, quali sono le questio
ni di Roma capitale, delle aree 
urbane, delta salvaguardia del 
territorio e dell'ambiente, dei 
grandi servizi sociali come la 
sanità e i trasporti, il penta
partito regionale è essente. 
privo di ruolo, incapace di in
dicare una prospettiva organi
ca. paralizzato da beghe e con
trasti. Muto. inerte. cc-
quiescente all'urto neocenlra-
listico. che scarica su Regioni 
ed Enti Locali l'iniquità di 
scelte antipopolari e antide
mocratiche. 

Il divano, anzi il contrasto, 
fra parole e fatti cresce senza 

Un «rimpasto»? 
Non basta. Alla 

Regione serve una 
giunta diversa 

pudore ogni giorno, crea con
fusione e sfiducia. È il caso 
delle rette per le case di cura 
private (che abbiamo denun
ciato l'altro ieri); è il caso delle 
leggi di iniziativa popolare o 
di iniziativa consiliare (e per
fino di iniziativa della giunta) 
insabbiate da anni. È il caso, 
soprattutto, del cosiddetto 
•programma straordinario: 
Oggetto — quando fu 'varato* 
— di una poderosa campagna 
pubblicitaria, termine di con
fronto e di accordo con le orga
nizzazioni sindacali, previsio
ne triennale di spesa aggiunti
va (ma che in realtà era ag
giuntiva solo in parte) per 830 
mthardi. e a tutt'ora comple
tamente inattuato Un anno. 
di quel triennio, è stato perdu
to- non una sola lira è stata 
spesa, non un progetto — dei 
S-i previsti — è stato varato, 
nessuno — o quasi nessuno — 
degli impegni istituzionali lì i-
scnttt è stato mantenuto 
Questa, dunque, è 'la situazio
ne sotto gli occhi di tutti*. Ma è 
possibile giustificarla, come fa 
Landi. con le difficoltà ogget
tive'' Ed è possibile porvi ripa
ro. come chiede Bernardi, con 
un «rimpasto», con un giro di 
valzer di uomini e assessorati'' 
La questione è ben altra. 

La questione è di indirizzi, 
di visione complessiva, di inte
ressi reali. Oggi a prevalere 
s c o gli indirizzi, i metodi e gli 
interessi rappresentati dalla 

DC. riportata al governo delta 
Regione, con il pentapartito, e 
alla quale i partiti laici alleati 
sembrano incapaci di contrap
porre qualcosa in più di qual
che testimonianza o di qualche 
mugugno, quando non prefe
riscono porsi con essa in con
correnza proprio sul terreno 
del particolarismo e del clien
telismo. Così si riducono a nul
la le oneste aperture di Landì, 
la ricerca di organicità di Ber
nardi, l'autonomismo di Pulci, 
il senso pratico di Cutolo. La 
Regione nene spinta ad un pe
ricoloso decimo. Ci vuole ben 
altroché un rimpasto: ci vuole 
una svolta negli indirizzi, nel
le scelte. nella volontà politica: 
e perciò nella guida della Re
gione. 

Ma un insieme organico di 
interi-enti non può realizzarsi 
senza riprendere la via della 
programmazione; senza ope
rare una drastica riduzione di 
tutti gli sprechi, le spese im
produttive e le regalie: senza 
rivendicare e ottenere dal go
verno il rispetto totale dell'au
tonomia regionale e delie au
tonomie locali; sjnza rivendi
care e ottenere una nuova 
struttura della finanza regio
nale e una ben diversa consi
derazione dei problemi dt Ro
ma e del Lazio. Sé senza mo
dificare radicalmente la vita 
interna e il funzionamento 
della Regione, il che vuol dire 
liberarla dalle funzioni ammi

nistrative attraverso le dele
ghe ai Comuni e alle Province, 
accelerare e rendere traspa
rente le procedure di spesa, ac
celerare l'iter dei provvedi
menti normativi ed esecutivi 
oggi insopportabilmente lento 
e farraginoso; automatizzare 
l'intera attività regionale; 
strutturare uffici e personale 
secondo compiti di program
mazione legislazione e indiriz
zo e non secondo calcoli di 'si
stemazione* politica; mettere 
alla frusta assessori, commis
sioni e consiglieri (di maggio
ranza); riformare l'ERSAL. la 
FILAS. liRSPEL, l'IACP. 

Può bastare un rimpasto? 
Son basta. Ci vuole un altro 
governo, del PCI e delle altre 
forze laiche, democratiche e di 
sinistra. E non è tutto. Ci vuo
le anche una riflessione pro
fonda di queste forze, un rin
novamento dei partiti, l'ac
quisizione senza pentimenti di 
nuovi metodi e della consape
volezza che ormai il tempo è 
venuto in cui bisogna abban
donare i sistemi del centrosi
nistra e le furbizie del potere. 
Era la strada imboccata dalle 
coalizioni di sinistra, e che si è 
voluta abbandonare. Oggi la 
parola magica è 'giunte bilan
ciate* (e tensioni bilanciate — 
e furbizie bilanciate — e giochi 
bilanciati). Oggi si dichiara V 
impossibilità di uscire da que
sta orbita negativa. Male la 
conseguenza, la situazione, «è 
sotto gli occhi di tutti*. .Voi. 
per parte nostra, faremo il no
stro dovere un'opposizone ve
ra. decise, tesa a 'far funzio
nare' la Regione, a salvarne il 
ruolo e la aigm:ù. Un'opposi
zione senza mezzi termini, for
te di una proposta complessi
va. alternativa al centrosini
stra Starr.o certi che il partilo. 
le forze vive della società re
gionale. la gente, sapranno in
tendere appieno il senso di 
questa battaglia dei consiglie
ri comunisti. il valore della no
stra piattaforma e della nostra 
proposta il resto verrà. 

Mario Quattrucci 

Operazione-Pozzuoli a Latina sempre più complicata 

Tregua carica 
di tensione 
I proprietari 

temono nuove 
requisizioni 

Per i senzatetto pare servano 
ancora centinaia di case Un gruppo di proprietari di residence a Fondi cerca di ostacolare l'ingresso degli sfrattati 

GAETA — •Siamo seduti sopra una 
polveriera — dice preoccupato Luigi 
Valente, consigliere comunale del PCI 
di Gaeta e membro della commissione 
comunale per la protezione civile — La 
gente è così tesa che basta poco a far 
precipitare la situazione». La «scintilla» 
che potrebbe innescare questa incon
trollabile reazione a catena forse sarà 
accesa questa notte allo scadere delle 48 
ore di tregua concesse dal prefetto di 
Latina ai sei comuni del sud Pontino 
(Terracina, Sperlonga, Fondi, Mintur-
no, Gaeta, Formia) interessati alle ope
razioni di requisizione delle case per ac
cogliere i terremotati provenienti da 
Pozzuoli. 

Il icessate il fuoco» è stato deciso nella 
serata di venerdì scorso dopo le dure 
proteste (e gli scontri tra polizia e pro
prietari di case di Gaeta) contro le indi
scriminate e violente requisizioni com
piute nei giorni scorsi dai militari. Se
condo il prefetto di Latina in queste 48 
ore di tregua i sei comuni dovrebbero 
riuscire a convincere i proprietari ad of
frire volontariamente le loro case sfitte: 
un'impresa assai ardua, in alcuni casi 
quasi impossibile, anche perché sembra 
che il tetto degli alloggi da reperire sia 
nettamente superiore a quello che si è 
riusciti ad ottenere in questi giorni. 

Cifre ufficiali non se ne fanno, ma se
condo alcune indiscrezioni i sindaci 
hanno ricevuto richieste abbastanza ele
vate: si parla di cento appartamenti a 
Formia, altrettanti a Minturno e Gaeta, 
cinquanta a Terracina. Sessanta case 
sfitte dovrebbero essere inoltre conse
gnate alla prefettura dai comuni di 
Sperlonga e di Fondi. Secondo altre voci 

le richieste di case sarebbero ben più 
elevate: si dovrebbero reperire cioè in 48 
ore circa 900 aloggi secondo una divisio
ne decisa a tavolino, che potrebbe risul
tare esosa rispetto alle reali disponibili
tà dei comuni. Insomma, come dice la 
gente di Gaeta, sarà ben difficile entro 
questa sera trovare il numero di appar
tamenti sufficiente ad ospitare almeno 4 
mila puteolani. Da ieri mattina, comun
que, le commissioni comunali sulla pro
tezione civile stanno lavorando freneti
camente. 

«A Formia — dice Sandro Bartolo
meo, consigliere comunale del PCI — 
stiamo cercando di convincere i proprie
tari ad affittare le loro case con la con
trattazione libera. Pensiamo di riuscire 
a raggiungere l'obiettivo prefissato. Da 
noi ci sono case disponibili e a quanto 
pare anche offerte volontarie. Finora 
abbiamo sistemato 30 famiglie di terre
motati ed altri 70 appartamenti sono di
sponibili. Insomma a Formia l'emergen
za è ben controllata. La situazione è. 
tutto sommato, tranquilla*. 

-Ma altrettanto non si può dire per 
Fondi e per Gaeta. «Noi — dice Arcan
gelo Rotunno, sindaco del comune di 
Fondi — abbiamo serie difficoltà a tro
vare le 30 case richieste. Finora dispo
niamo solo di 5 offerte volontarie. Ab
biamo comunque un elenco pronto di 
case sfitte, tutte sul litorale. Se non rag
giungeremo entro stasera il tetto stabili
to forniremo questo elenco al prefetto. 
A Fondi comunque la gente è diffidente. 
Non credono alle garanzie promesse dal 

foverno». .Noi — ribatte ilcompagno 
,uigi Valente — entro questa sera do

vremo trovare 130 appartamenti. Stia

mo lavorando giorno e notte per reperir
li e convincere la gente a consegnarli, 
ma è un lavoro molto difficile». 

Le operazioni di recupero dunque 
vanno a rilento. Sembra siano servite a 
poco le ultime disposizioni della prefet
tura di Latina che garantiscono ai pro
prietari di più appartamenti l'inviolabi
lità del 50 per cento dei loro «beni» a 
patto che l'altra metà sia offerta sponta
neamente. Insomma, un po' dovunque 
c'è scetticismo sulle possibilità risoluti
ve di questo .cessate il fuoco» voluto dal 
prefetto. A Gaeta, la gente ha deciso di 
rispettare la tregua rinunciando, per 
ora, alle prove di forza, ma non alla pro
testa. La piazza del Comune è costante
mente presidiata da centinaia di perso
ne decise a contrastare ogni prova di 
forza considerata ingiustificata. Cosa 
accadrà, quindi, se il prefetto di Latina 
nel caso in cui i sei comuni non riescano 
a raggiungere l'obiettivo prefissato, uti
lizzerà la forza? 

«È un'ipotesi — dice il compagno Va
lente — a cui per ora non voglio pensare. 
Credo infatti che alla fine prevarrà il 
buon senso». 

Su un punto quindi tutte le ammini
strazioni comunali del Sud e della pro
vincia di Latina concordano: la prefet
tura deve dimostrare nelle prossime ore 
di saper governare l'emergenza. Ma i co
muni interessati al problema dei terre
motati continuano ad essere presidiati 
da un piccolo esercito (oltre 200 uomini 
tra carabinieri e poliziotti e decine di 
vigili del fuoco). A quanto pare in que
ste ore il ministro della Protezione civile 
ha inviato sul posto rinforzi. A rendere 

più difficile il go\erno di questa fase d' 
emergenza c'è poi l'assenza di un coordi
namento (solo in parte colmato dalla 
riunione di venerdì) tra enti locali, go
verno centrale e prefettura. «Il comitato 
per la protezione civile di Formia — di
ce Sandro Bartolomeo — si muove in 
assenza di informazioni e di indicazioni 
precise da parte della prefettura. Non 
riusciamo ancora a sapere quanti terre
motati dovranno essere ospitati da noi 
né quali siano le loro condizioni socio
economiche». 

E la situazione è uguale anche per gli 
altri comuni. Insomma finora il reperi
mento degli alloggi per i terremotati di 
Pozzuoli in provincia di Latina si è svol
to all'insegna dell'improvvisazione, del 
disordine e della confusione. Proprio 
per questo l'onorevole Lelio Grassucci 
del PCI ha rivolto al ministro della Pro
tezione ed al ministro degli Interni una 
interrogazione urgente. 

Il prefetto di Latina.su richieste delle 
amministrazioni locali, si è impegnato a 
sollecitare un incontro con il ministro 
Scotti. Ma al di là di queste necessarie 
richieste il problema urgente è ora quel
lo di sapere cosa farà i! preletto allo sca
dere delle 4S ore di tregua. Se entro sta
sera. infatti, non saranno consegnati gli 
appartamenti concordati le squadre del
la prefettura riprenderanno le requisi
zioni. Tutto questo mentre, paradossal
mente, dalle famiglie di Pozzuoli giunge 
un rifiuto categorico ad abitare oltre i 
confini della loro regione. Già cinquanta 
famiglie hanno rinunciato all'apparta
mento consegnato in questi giorni. 

Gabriele Pandolfi 

Dramma della gelosia ieri pomeriggio in una palazzina di Torre Gaia 

Ferisce la moglie e si spara 
Versano in condizioni gravissime - Michele Di Gioia sofferente di disturbi nervosi si sentiva tradito 

L'ha colpita con quattro colpi di pistola, poi. credendola morta. 
ha cercato di togliersi la vita. Moglie e marito, vittime di un'as
surda crisi di gelosia esplosa ieri nel primo pomeriggio in un 
appartamento di via Putignano alla borgata Torre Gaia, versano 
ora in condizioni disperate. Lui. Michele Di Gioia, cinquantaset
tenne ragioniere in pensione, è ricoverato al reparto rianimazio
ne del S. Giovanni in coma profondo. Lei Marta Amato 43 anni. 
dopo i primi soccorsi all'ospedale di Frascati è stata trasferita al 
S. Camillo dove i medici del reparto di chirurgia maxillo facciale 
stanno facendo di tutto per strapparla alla morte 

Di Gioia, di origine barese, soffriva di disturbi nervosi e negli 
ultimi tempi a quanto sembra, era ossessionato da una specie di 
mania di persecuzione Tempestava la moglie di domande, la 
spiava e la controllava in ogni suo movimento e si era convinto 
che in passato lo aveva tradito e che continuava ancora a farlo. 
Una vera e propria ossessione che lo torturava senza concedergli 
tregua. Finché ieri non s'è conclusa con il dramma. 

Erano passate da poco le 13 e 30 quando i vicini hanno udito la 
coppia litigare violentemente, poi nel palazzo sono rimbombati 
gli spari. Qualcuno ha telefonato al 113 e qualche attimo dopo la 
polizia ha sfondato la porta dell'appartamento. Agli occhi dei 
soccorritori si è presentata una scena allucinante. Dietro la porta. 
riversa sul pavimento, la donna. Quattro pallottole l'avevano 
raggiunta in bocca, alla gola e alle spalle ma respirava ancora. 
Più in là. nella stanza accanto il marito. Disteso sul letto, il viso 
ridotto ad una maschera di sangue, stringeva ancora nella mano 
la pistola, che poco prima si era puntato alla tempia. 

I pochi attimi che hanno preceduto la tragedia sono stati rico
struiti sia pure per grosse linee dal capo della sezione omicidi 
della mobile, dottor Nicola Cavaliere. Al termine dell'ennesimo 
litigio, l'uomo appassionato di armi si è diretto verso l'armadietto 
del salotto dove custodiva una collezione di pistole Ha impugna
to una 7 65 di fabbricazione spagnola e con quella si è diretto 
contro la moglie. Marta Amato ha cercato scampo verso l'ingres
so. ma il manto l'ha inseguita 

Le pallottole l'hanno raggiunta sull'uscio di casa senza darle il 
tempo di aprire la porta. Disperato, sconvolto e sicuro di averla 
uccisa Michele Di Gioia si è chiuso quindi nella sua stanza per 
suicidarsi. 

Gli ebrei 
deportati: 

quarantesimo 
anniversario 

Con una manifestazione 
nella sala della Protomoteca 
ed una al Portico d'Ottavia sa
rà celebrato stamattina il 40" 
anniversario della razzia nazi
sta a Roma, che diede inizio 
alla deportazione ebraica in I-
talia. Nella mattinata l'asses
sore Pietrini. deporrà corone 
alle Fosse Ardeatine (ore 9). al 
monumento del deportato nel 
cimitero del Verano (ore 9,30) 
ed al Tempio israelitico (ere 
10). Alle 11. nella sala della 
Protomoteca in Campidoglio, 
avrà luogo la cerimonia uffi
ciale. Ci saranno il sindaco Ve-
tere e Antonello Trombadon, 
il rabbino capo Toaff. Tullia 
Zevi. Gianfranco Maris e O-
scar Mammì. 

Gli stessi oratori partecipe
ranno alla manifestazione che 
si terrà nel pomeriggio, alle 
19. al Portico d'Ottavia, alla 
presenza del presidente del 
Comitato internazioale di Au
schwitz. Maurice Goldenstein. 
Alle 17. inoltre, nella sala del 
Consiglio provinciale il presi
dente Lovan consegnerà un 
attestato di solidarietà dell' 
amministrazione alle persone 
che hanno perduto uno o più 
congiunti nei lager nazisti 

Cantiere senza 
protezioni 
Arrestato 
il titolare 

Due mesi fa il dipendente di 
un cantiere edile di Ostia Lido 
era caduto da un'impalcatura 
non protetta. L'episodio non 
venne denunciato, ma i preto
ri della IX sezione penale, che 
lavorano a tempo pieno nel di
sastrato settore dell'antinfor
tunistica, sono venuti a saper
lo ugualmente. È bastato un 
controllo superficiale dei cara
binieri per capire che quel 
cantiere non usava alcuna 
delle precauzioni previste dal
la legge. E così sono scattate le 
manette ai polsi del titolare, il 
costruttore Vincenzo Marottì 
di 45 anni, colpito da un man
dato d'arresto del dottor Luigi 
Rocco Fiasconaro per «omis
sione dolosa» delle cautele an
tinfortunistiche. 

Il cantiere incriminato si 
trova in località S. Candido, al-
l'Infernetto. E non è certo il 
solo ad -omettere- ponteggi e 
parapetti. La casistica degli 
incidenti sul lavoro vede in te
sta proprio i cantieri edili, con 
una media di vittime impres
sionante. In tutto questo, sol
tanto poche USL effettuano t 
controlli, e troppo spesso deve 
intervenire la magistratura 
con misure repressive per 
•tamponare- le gigantesche 
falle della prevenzione. 

Villa Torlonia 
Protesta 
della III 

circoscrizione 
Ancora violente polemiche 

intorno a Villa Torlonia. A 
farsi risentire, questa volta, è 
il consiglio della terza circo
scrizione con un documento 
in cui esprime «grande 
preoccupazione per l'anda
mento della vicenda giudi
ziaria relativa all'esproprio 
della Villa ed in particolare 
al pignoramento dei conti 
intestati all'Amministrazio
ne comunale». Il consiglio 
circoscrizionale contesta, i-
noltre, la decisione di corri
spondere 14 miliardi e 700 
milioni alla famiglia Torlo
nia a titolo di indennizzo per 
l'esproprio e chiede una riu
nione congiunta con li sin
daco per esaminare il da far
si. 

Il consiglio circoscriziona
le sottolinea, inoltre, la gra
vità degli ultimi interventi 
giudiziari, in particolare la 
decisione del TAR (Tribuna
le Amministrativo Regiona
le) di annullare la revoca del
la licenza edilizia perla co
struzione di un palazzo a ri
dosso del muro di cinta della 
villa. 

Patrocinata dalla Xll l ripartizione del COMUNE DI ROMA 

mostra del mobile e dell'arredamento 
FIERA DI ROMA - 22 OTTOBRE -1 NOVEMBRE '83 
ORARIO: feriali 15-22 - sabato e festivi 10-22 / CONCORSO VISITATORI 
INGRESSO: feriali L.2.000 - sabato e festivi L.2.500 
• allestimenti floreali "VivaiAurora'' • baby parking» 
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I della Tecnomotoristica Scandinava s.p.a. 

http://Latina.su

